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Nei commenti che' la stampa 
italiana e internazionale ha de­
dicato in queste settimane alla 
npresa di negoziati fra Cina e 
Urss si sottolineano come moti­
vazioni decisive 11 mutato clima 
mondiale determinato dalla po­
litica di Reagan, 11 deteriora­
mento dei ' rapporti fra Cina e 
Usa, conseguente alla questior.ie 
della vendita di armi americane 
a Taiwan, 11 supposto intento 
della Cina di porsi in modo au-

, tonomo rispetto alle tensioni 
esistenti fra le due superpoten­
ze, considerate alla stessa stre­
gua circa la loro pericolosità, 
anche se talora ricorre ancora 
nella stampa cinese l'indicazio­
ne che l'egemonismo sovietico 
rappresenterebbe pur sempre 11 
pericolo principale. Tutte que­
ste considerazioni hanno indub­
biamente un loro fondamento, 
in particolare l'ultima, ove si 
tenga presente 11 pressoché to­
tale accerchiamento cui la Cina 

è sottoposta dalla sterminata 
frontiera comune con l'Urss (e 
dai poderosi spiegamenti di for­
ze che stazionano da anni die­
tro di essa), la situazione in 
Indocina (e la presenza sovieti­
ca in Vietham, in Cambogia e 
nel Laos), nonché e soprattut­
to l'insediamento, sia pure 
contrastato, delle forze armate 
sovietiche nell' Afghanistan. 

Questo quadro, pur così som­
mariamente tracciato, è certa­
mente va.11do per spiegare l'in­
tento della Cina di cercare un 
modus vtvendt non traumatico 
con 11 suo potentiss.imo· vicino. 
C'è da aggiungere che, quest'ul­
timo, ripetutamente, non na 
esitato a fare 11 primo passo ,per 
sollecitare la ripresa di colloqui 
da tempo arenati. Le motiva­
zioni di politica internazionale 
sembrerebbero dunque più che 
sufficienti a spiegare l'odierna 
nuova fase di negoziati che 
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La rivoluzione culturale 
la Cina 'costruisce' di 
di Aldo Naloli dana prima 

lH!mbraaprlnl. 
EtuttaY\al'Memlpartulnoeece.s· 

! Ivamente In ombra lf rtlgtonllm'rtntl 
alla !!lt\lalllone mt.ema del due pa.e· 
51. ragtonl che è leclto8upporre 
contrtbulscanoon;llnepalmlaura 
a.oll~ltarele duellQrUawnt.&re 
almeno di rlcomPQlTe rapporti di 
buon ,"lcinato e. comunque. a non 
Inasprire ten.lonl ehe da lungo 
tempo si protnt.igOno. Qui elSaml· 
nerOquesl.O aspett.o della quest10ne 
dal lato deHaCtna 

Non blaorn& dlmenUcare che la 
rottura t ra Cina e UrM (e quindi la 
dlsgregazlonell.lclOchelllorast 
chlamava .1l campo soclallsa..) av_ 
venne prOlll'eSSlvament.e tra 11195(1 
e Il l~. Eua fu Il rlsulta1.O plil 
spettacolare della riflessione ,U 
Mao Zedomraul.revls!onismo. so· 
vletlco,rlfles5ionechelnvestllnsle_ 
me e parallelllmentell .modello.$O· 
vletlco di socla.lumo e la .trateglB 
di .dlstenslone. verso l'Imperiali, 
smo U~achelri'luegUannlfullca· 
vallo di battqlla di Khrusclov. 
Ma.o aveVlL UlbJato la crlUca del 
.modello. sovleUOO nel 1956. anco,"" 
!lenza alcuna lntl:'uzlone di rottum. 
orlentandO~1 Ver50 la formulazione 
di un modello diverso da quello che 
veniva trapiantato In Clnaattraver· 
5011 l ' plano quinquennale elabom· 
toes.seuzlalmente3eCOndoe4perlen, 
u glil. compiute nell·Ur&!!. CQn II 
saSKIosul .10grandlrapportlo(mal 

pubblicato pero In Cina prima della 
sua morte) egli ''''e'll, criticato Il 
,modello"sovletlco e loavevalndl, 
cato C<lme lnappUcablle In Cina 
Aveva prop""to un rovesciamento 
di prlorttil. nelle scelte di Investi· 
mentl,mettendoalprlmOPOlltol·a· 
grlcoltura e all'ultlmo l'lndust.rla 
pesanti:', Come pl11 tardi abbiamo 
appreso (vedi manl/elto g·l. ll·l. 
19H1) questo rovescl&mentonon fu 
mal attuato In Cina, nemmeno du­
rante la rl\'<lluzloneculturale. e CIO 
la dice lunpsull'elfettlvalnfiuen, 
za di Mao sugli orlentamentl della 
polltlca del governi clnUI. nelven· 
tl:'nnlolgMH976. 

BucceSillvamente MllI' (Intorno al 
1960) aveva approfondito In una Se· 
rle di nou (anche quute mal pub· 
bl!cate lnClna)Il.roo esa.mecrlUco 

~1~::~P:ejja d~'f:::!I~~: :~t '::~~l~ : 1'-----"'" 
smo.. QUi la sua critica tu radicale 
ed egli glunscad unareeupero 
completo della concezione marxJa· 
IllI.della,.traJl.lllzlone.edel ruolo In 
e!l$ll gloclLto dlLlIlL continuazione 
dellllloUa,dlcl8.'lsenella Uquidazlo, 
ne delle sUmmate borgheSi tra, 
sme.sse dalla vecchia IIOCletà. Con· 
temporaneamente s1 acutizzava la 
tensione trll. Cina e Uns a proPOlllto 
del rapporti UrM Usa. tino alla 
rottura In OCc ..... lone dell'acnlrdo di 
m01'lltoriaatomlcll firmato a Mosca 
nell'estat.elOO3.ln<MSOlclneslvl· 
dcro(non sem:araglone,secondo 

me ) una grnvlMlma concessione 
dell'Urn alla corsa Indefinita al 
riarmo atomico. quale du1'll de. 20 
1lIl1l1. Da allora la polemica contro 
Il revlSionlllmo wvletlco fu uno del 
cavalli di bIltt>lglla della propapn· 
daclne$<!, ma fu SOPnlttuUoIl pun· 
to clLrdlnalenella lotta politica In· 

lontana, 
il socialismo 

tema diretta a non ripercorrere 
nella tase di transizione gU errori 
complutl nella oCOstruzlone del so· 
claUsmo.ln UrM fino allarlcOlltltu 
zlone, come si sostenne50mmarla_ 
mente a Pechino. di forme $OClall 
ed economiche capitalistiche , 

E questo tu U contenuto politico , 
Ideale del prlmat-o rleon08Clutoalla 
C<lntlnua&lIJlledella lotta. di clas.se, 
culminato negli llIl1l1 della rlvolu· 
zlone culturale. quando Il movl· 
mento di mOMa. allora SUlIcltato tllIl 
per stugglre di mll.noal .uol InUlA· 
torl (allo stesso Mao) e porto IIL 
Cina vlclnoadunClIOIIlrrlmedlabl, 

I le. CIO che pero non Sl1rfragaattat 
to l·accusa. che al-fa ora a Mao di 

~i~:r~~~ !~~~I~i~:f~r;~I~r~: 
slcneSI IICILtenaronodurante'latt · 
voluzione culturale e del 1'Ilpporto 
mutevole traforzellOCtall.Uberate-, 
~.ap!I.Cltà restauratrice di strutture 
politiche In un primo tempoesau· 
torate e ruolo dell'esercll.o. f:tutto· 
rll. Cll.rente e non si puO dire che 111· 
meno un tentativo In questo senso 
Sia contenuto nella Rl.!ollUione Hl 

ulcunlmumentldellostOTludelPcc 
che ha precedut.o Il recente Xll 
congresso del parUto. allo scopo di 
rldlmelUlonare 11 ruolo di Maonella 
storlallellarlvoluzlonednese, 

QuestI) punto :Jem",ra a me esseno 
ziale , Deng Xlaoplng. itIà alla !lne 
del 1978. aveva fatto condannare 
dal Comitato centraIe la concezione 
del primato della lotta di classe, 
come .de~lazlone di alnlstra., rnt~n, 
deva COlli non wltanto emarglnan 
Hua Guoleng. tardivo e impacciato 
epigono di quella concezione maol· 
sta. ma dare un primo colpo ~lo 
~te&!lo Mao e. Insieme, porre le bIl~! 
per lo Bvlluppo di un.modello. fon· 
~~,;;,.e~f~~~nte dlver"" del .""ClaIi· 

SOIl/ltu!re alla .tra,,-,IZI<l7le. la. 
. ro.<tr~lone •. Al pOlIto di una ~o· 
cletil. In continuo divenire nelle tra 
.formailoll! verso la eliminazione 
delle dlsuguallann e la conquista 
lenta ma coerente e continua del· 
l'uguagilanza.(!emprerele.Uva)vcr­
,;o la, !IOCletil. comunista. tllluovo 

gruppo dirigente eon Deng aliate· 

:::I!~~e~~ ~~~Ie~i%ott~~a ;:!~~. 
~tablle, cOllwlldata. sedimentata 
da gerarchie rlCQooscluto e Indlscu­
tlblli. A tale struttura dO\'evano 
corrispondere IOllchedlUerenze di 
SlaIUs,dlt!erenz.1a&1onl If'lTarchlche 
legate all'acqublzlone di cul~ura, di 
scienza soprattutto, Insomma la 
tondazlo:re di un ese rcito III qUadri 
capace di s05tenereedl dirigere I 
processi di una modemlzUZione ac_ 
celerat.a che chledevadlllSllumere 
espru ... mente 5t.rumentl e moda­
litAdlproduzione. finanziamenti e 
investimenti provenleutl dalla sto· 
riae dalla sperlmentazlonedel ca· 
pltaUsmo occidentale più avanzato. 

lncentlV32lone produttlv1!ltlca, 
piO. ampie dltterenzlazlont nelle re 
trlbuzlonl.relatlvaautonomlallelle 
Imprese e nuovo ruolo del prolltto 
dllmpre8a,relatlvaU~rallzUZIOne 
del mercati e tlchlamo agU lnve8t1· 
menti stranieri a condtzlonl di tavo· 
re (SI penstalla.zonaspeclale, tra 
Canton e Hong-kong), rlva.lutazlone 
dell'ulenda familiare rispetto al 
colletUvlsmodelleComunlPOpolarl 
nelle campaine. Sono questi tutti 
tratti del nuovo .modello_ (anc01'll 
lnvladlsperlmentazlone.non.en_ 
zaslgnlflcattvlaltleba .. l.nonchl! 
lo scontro con eV identi dltttcolU, 
politiche), fondamentalmente !lI· 
verso e opposto a queHoche Ma.o 
aveva tentato di promuovere. Sea . 
ciO si aggiunge la fine della poleml· 
ca Ideologica, la scompane. ben 
comprenSibile della lotta antltevl· 
~Ionlstlcaedello stessotermlne . re· 
vtslonlsmo., slcompr~ndeC<lme sia 
riai punto di villtadel ,modello. dI 
~ocl~U" che degli orientamenti poli. 

~~~nl~~:iel~u~~a I~I ~~:Sl~ ~~e 
~;r~a~r~~~~~o~!';" d~: :~~ ~~: 
ceMorl. 

CQn questo nOn ~I vuoi dire. SI 
badi bene. ne che Il .modello. cinese 
attuale (del re!toancora In via di 
spetlmentazlone) tlcalchl quello !IO. 

vletlco.per'cMda eS30sldlttuell· 
zia per molti tro.ttl. SI dice che elilO 
nun è pltl Un tentativo dl.translzJo· 
ne. ad unallOCletil. In via di rlvolu­
zloruJ.mentover~ol1comunillmo, 

In questo scnso e~sa oggi è 
"'fine al .modello. Mlvletlco, senza 
che sia p08.'llblle attermare oggi 
quali sarannu I $UOI sbocchi tuturl. 

BclOnon soltanto peroonsldera 
zlonl mortologlche sullo stadio di 
5vlluppoattuaIe.nonsoltantoper 
la speclflcltil.della sltua.z1onestorl 
C'l soclale clnese,checertonon 
sfu\l1leagllattualldlrlgentl. mf.an· 
che per Urul precisa ragione polltl· 
ca, Inerente al molteplici segni. sia 
di reslstell7.8. che di oppOlllzlone alla 
polttlcadell·aUuale gruppodirlgen· 
te(lloutl ricordare li perlodotrlen 
naie di epura&lone nel partito. deel 
so dal recente congresso. nonché 
l'ev ldente inquietudine serpegglan 
te negli ambienti mUltarl). Be l'ere 
ditA di Maoè stat.u.callonl1.zataIn 
forme apPlLI"entementelnortenslve. 
non è att&tto detto Che le sue radici 
nellasocletA,nellostes.50partltoe 
nell'esercltopossanoes8'ereestlrpa­
te con altrettanta tll.ClUtà. Certo, 
non~datovedere attualmentedove 
possano tro\'I1rslle forze capaci (lI 
proporre non un puro e semplice rI· 
torno al passato, oggllnpelUlabile. 
ma Il r!lanclo, nella contingenza. 
mondhlole attuale. della lungalQtta 
per Il comunismo. Que.sto/! !ntattl 
1l\-eroproblem&;eBl!oaflloraades 
so In Cina. ma da tempo (e qui ~I 
ritorna a toccare un'altra potenzLa, 
le ana log1a COn l'UrBl!)quCllta e non 
altra èla vera ragione della crÙlI 
cile corrode l'Uru e Il blocco del 
paesi del <lIoclall5mo ree.le ,. 


